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Solo Ginevra e Friburgo finanziano direttamente i partiti, stipendi 
e indennità molto diverse da cantone a cantone, studio  
 
   LOSANNA, 3 set (ats) I politici cantonali non navigano nell'oro 
e il finanziamento dei partiti spesso non è trasparente. 
Dall'Inchiesta svizzera sulle amministrazioni cantonali 2002 
(ESAC02) risulta che solo due cantoni, Ginevra e Friburgo, offrono 
un magro contributo diretto alle formazioni politiche. Stipendi e 
indennità per consiglieri di Stato e deputati variano parecchio da 
cantone a cantone. In generale, i più popolosi pagano meglio.° 
 
   Uno studio pubblicato oggi dall'Idheap di Losanna (Institut de 
hautes études en administration publique) nota che i partiti, 
principali attori del sistema politico svizzero, ottengono gran 
parte dei loro finanziamenenti dai contributi dei loro membri e 
dagli sponsor. 
 
   Le formazioni politiche sono aiutate solo in misura infima dai 
cantoni: nel 2001, Ginevra ha versato loro 302'000 franchi e 
Friburgo la metà. Ciò non significa però che negli altri 24 cantoni 
non ci sia sostegno ai partiti, sottolinea l'analisi dell'istituto 
losannese. La maggior parte di loro riceve infatti aiuti indiretti 
tramite contributi ai gruppi parlamentari, ma di un ammontare 
relativamente basso: tre milioni di franchi nel 2001, quando già 
nel 1997 si valutavano fra i 18 e i 20 milioni le spese annue dei 
partiti cantonali. 
 
   Più sostanziose risultano invece le indennità versate ai 
parlamentari o ai membri degli esecutivi cantonali. Anche se 
variano da un cantone all'altro, secondo lo studio dell'Idheap esse 
sono sei volte maggiori rispetto ai contributi diretti e indiretti 
assegnati a partiti e gruppi parlamentari. Quando questi contributi 
vengono riversati ai partiti sono un'importante fonte di 
fianziamento, nota l'Idheap. 
 
   In generale una giornata di attività parlamentare è retribuita 
con 200-300 franchi, mezza con 100-150. A ciò vanno poi aggiunti i 
rimborsi spese per spostamenti e pasti, che a volte sono una somma 
forfettaria. Secondo l'ESACO02, di regola, più il cantone è 
popoloso, migliore è l'indennità. 
 
   Considerando la somma per ogni abitante, il piccolo Appenzello 
Interno è però il cantone che spende di più per il suo parlamento: 
18 franchi a persona, anche se i suoi deputati ricevono solo 60 



franchi per mezza giornata di seduta e 120 per una intera. La 
gallina è magra anche per i parlamentari di Appenzello Esterno (150 
frs.) e Uri (75/105). 
 
   Nettamente sopra la media invece Zurigo, che offre 200 franchi 
per una mezza giornata di seduta parlamentare, oltre a un forfait 
di 4000 franchi all'anno. Seguono Ticino e Ginevra, dove lo stesso 
compito frutta 100 franchi all'ora, Zugo, con 184 franchi per mezza 
giornata e 307 per una una giornata completa, Vaud (350) e Vallese 
(180/250). In alcuni cantoni le indennità si basano unicamente 
(Nidvaldo) o parzialmente (Zurigo, Basilea Campagna e Friburgo) su 
un forfait. 
 
   Lo studio presentato oggi mostra che nel 2001 le indennità 
totali versate ai parlamentari sono andate dai 1300 franchi di 
Appenzello Interno ai 27'000 di Ginevra (in Ticino 12'000 franchi). 
I cantoni latini si mostrano particolarmente generosi, ma sono 
anche quelli che danno il maggior lavoro: il numero di ore passate 
in sessione plenaria è variato dalle 260 ore del Ticino alle 23 di 
Appenzello Interno. Inoltre - sottolinea l'Idheap - cantoni come 
Ginevra e Vaud hanno un sistema di commissioni parlamentari molto 
sviluppato. Le 24 commissioni ginevrine si sono riunite circa 700 
volte nel 2001, contro le 24 volte per le 6 commissioni di 
Appenzello Interno. 
 
   Quasi tutti i cantoni oggi hanno consiglieri di Stato a tempo 
pieno. Dove formalmente ancora non è così (AI, NW, OW, UR, e, in 
parte, SZ), gli indennizzi corrisposti equivalgono però 
generalmente a quelli per un tempo pieno. gli stipendi versati ai 
membri dei governi cantonali raggiungono e a volte superano quelli 
delle classi più elevate delle amministrazioni, ossia in media 
232'000 franchi nel 2001. Al contrario di quanto avviene per le le 
indennità parlamentari, i cantoni svizzero tedeschi si mostrano più 
generosi dei romandi.  
 
   Anche in questo caso le differenze spesso corrispondono alla 
popolazione del cantone: ad Appenzello Interno 135'000 franchi, a 
Zurigo 335'000, Turgovia 283'000, Basilea Campagna 278'000, San 
Gallo 276'000, Argovia 271'000, Ticino 265'000, Berna 261'000, 
Ginevra 259'000 e Vaud 252'000. 
 
 
 


